
P»f. 2 - ~ «L'UNITA*» Giovedì 8 ottobre 1953 
•*—j» 

IN UN VIGOROSO DISCORSO SUL BILANCIO.1 DÉJ,LA DIFESA ALLA CAMERA 

Boidrlnì accusa il governo di 
la sovranità nazionale a nnaipendenza dall'esercito 
La Convenzione di Londra e la CED applicate di fatto all'insaputa del Parlamento - Denunciate le rivi-
viscenze fasciste nelle FF. AA. - Uuadalupi protesta contro le discriminazioni fra i lavoratori della Difesa 

UN'INTERA CITTA', SCENDE DI NUOVO IN LOTTA PER LE SUE ACCIAIERIE 

, negozi e cinema 
chiusi ieri a Terni per tre ore 

In un affollatissima comizio, Bitossi smantella lu tesi con cui TIRI e il governo 
giustificano i 2000 licenziamenti — La defezione dei dirigenti locali della CISL 

La discussione sui bilanci 
continua alla -Camera senza 
un momento di respiro. Ap
provato nella tarda serata di 
martedì il bilancio degli 
Esteri, ieri mattina è comin
ciato il dibattito *su un bi
lancio non meno importante, 
quello della Difesa. L'ha 
aperto il monarchico CUT-
TITTA alle 11 del mattine 
con un discorso assai lungo 
L'oratore di destra si è la
gnato perchè, a suo giudizio, 
le spese militari sarebbero 
esigue ed assorbite in gran 
parte dal personale. Fatta 
questa premessa militaristi
ca, Cuttitta si è addentrato in 
una serrata critica tecnica 
della organizzazione delle 
forze armate rilevando fra 
l'altro come le divisioni leg
gere di fanteria e le divisio
ni corazzate siano inefficienti. 

Ha parlato quindi l'on VE
RONESI (d.c.) per chiede: e 
il potenziamento dell'avia
zione civile e la costituzione 
di un apposito ministero. Co
si è finita la beduta mattu
tina. Nel pomeriggio sì sono 
succeduti al microfono j l .mo
nàrchico GRECO, i i S d é m o -
cristiano FOLCHI è il misti" 
no LATANZA. L'ex-genera
le GRECO ha, fatto lo stra
tega da tavolino per dimo
strare che gli 'stanziamenti 
milita'ri sono insufficienti ma 
ha sostenuto che l'Italia deve 
pensare a se stessa senza fare 
so.verchio affidamento sulla 
CED. L'on. Folchi ha pronun
ciato un discorso di carattere 
tecnico, durante il quale ha 
trovato il modo dì spezzare 
una lancia a favore della 
CED. Il missino LATANZA 
ha invece invitato il governo 
a non farsi influenzare dai 
sintomi di distensione inter
nazionale e ad aumentare in
vece le spese militari. 

Il gtntrule Risi..» 
In serata ha preso la paro

la il compagno Arrigo BOL-
DRINI, l'eroico Bulow che si 
guadagnò la medaglia d'oro 
guidando i partigiani alla lot
ta contro il tedesco. II suo 
discorso è stato una critica a 
fondo all'impostazione del bi
lancio e agli orientamenti 
della politica militare'. L'esa
me del bilancio, ha detto 
l'oratore comunista,' dimostra 
che il governo attuale inten
de continuare a procedere sul 
vecchio binario atlantico 
senza tener conto nò della 
diversa volontà manifestata 
dal popolo italiano il ? giu
gno nò del mutamente posi
tivo della situazione interna
zionale. La spesa prevista per 

. Je forze armate assomma in
tatti a 486 miliardi, con un 
.aumento di 24 miliardi ri
spetto al 1952. Ben diverso 

. .itteggiamento ha assunto in
vece l'Unione Sovietica ridu
cendo dal 23 al 17 per cento 
•lei totale delle spese il bi
lancio per la difesa. E questa 

.« una delle prove decisive 
della volontà di pace che ani-
:na il Paese del socialismo. 
Le spese militari italiane, 
•l'altra parte non sono soltan
to eccessive ma, quel che più 
conta, anche non sopportabi
li dall'economia nazionale e 
tali da rendere irrealizzabile 

" una politica volta a lenire la 
• disoccupazione e ad aumen
tare la capacità produttiva 
della nazione. 

A questo punto Boldrini ha 
messo in luce le più mar
chiane contraddizioni tra lo 
orientamento della politica 
militare e le necessità del 
Paese e la volontà manife
stata dagli elettori. Si è detto, 
ad esempio, che i 250 miliar-

. di di spese straordinarie per 
il riarmo avrebbero risolle-

- vato le nostre industrie. In 
. realtà la situazione economi
ca e industriale si è aggra-

.vata e gli stessi stabilimenti 
militari sono in crisi perchè 
le armi necessarie al nostro 
esercito sono importate dagli 
Stati Uniti. Non si sa, d'altra 
parte, come siano stati spesi 
questi 250 miliardi e hanno 
largo credito le voci di scan
dali sulle commesse, voci ac
creditate da inchieste pro-

. messe ma non eseguite. 
Un'altra, grave contraddi

zione della politica militare 
è stata rivelata dal caso Ren
zi Aristarco Sciavo. E' grot
tesco, ha esclamato l'oratore, 
giustificare queste persecu
zioni con la pretesa di difen
dere l'onore militare italiano! 
Si vuol forse con questo gin 

litari il diritto di godere del
le libertà di tutti i cittadini, 
Boldrini ha affrontato il te
ma più scottante del suo di
scorso. Egli ha affermato e 
dimostrato che il governo, 
nonostante non ciano state 
ratificate dal Parlamento né 
la C o n v e z i o n e di Londra 
(sullo statuto delle trupoc 
atlantiche in Italia) nò il 
Trattato della CED, .->i com
porta come se questi stru
menti della polìtici atlantica 
fossero già entrati in vigore. 
L'on. Pella ha dichiarato in 
polemica con Togliatti che le 
iruppe americane operanti 
sul nostro territorio vi si tro
iano in base agli impegni 
•ontratti col Patto atlantico. 

Ma il Patto atlantico non 
prevede nò l'ingre?.-o di trup
pe nò l'installazione di basi 
straniere sul nostro suolo e 
ciò fu confermato da De Gn-
speii al momento della di
scussione del Patto stesso. Le 
truppe americane di stanza 
in Italia non possono quindi 

richiamarsi agli * articoli del 
Patto atlantico ma sohantc 
alla Convenzione di Londre 
che non è stata ancora esa
minata dalle Camere. 

Nuovo "fobbriguerro,, 
Anche per il trattato dell.. 

CED può dirsi che esso è .-ta
to applicato prima di es-er 
ratificato dal Parlamento. Lo 
stato giuridico degli ufficiali 
e dei soldati italiani, presen
tato alla Camera nel 1050, e 
stato bloccato perchè in con
trasto con gli articoli del 
trattato della CED. Nelle 
scuole e nelle accademie mi
litari si insegna agli allievi 
a dimenticare jl concetto di 
nazione e di patria o a pen
sare in termini europei. La 
dottrina tattica che si inse
gna in queste -cuoio è quella 
l 'europea». Si piepara la 
costituzione eh un nuovi. 
" fabbriguerra >., perchè la 
CED prevede un analogo 
Commissariato per la produ
zione bellica. Non vorremmo. 

ha detto Boldrini, che si cer
oni di liquidare le esitazioni 
e Te opposizioni al Trattato 
ie l la CED creando uno state, 
di fatto prima di ratificare il 
relativo 'riattato. A coloro i 
quali si {anno sostenitori di 
un esercitò europeo, nel quale 
le nostre, truppe perdono le 
caratteristiche nazionali e sia
no fatte strumento dello stra
nerò noi contrapponiamo, ha 
.•onclu.io Ijnldrini tra nutriti 
ipplausi, un esercito italiano 
'piale lo ha voluto la C'o.-ti-
.uzione nata dalla guerra pa
triottica contro ì na/ifast-i.-ti. 

Alle 20 la ceduta ò stata 
-o.-ne.si lino alle 21. 

Alla ripresa il compagno 
.socialista GUADALUPl ha 
pronunciato un ampio ed or
ganico di-.cor.Mi di opposizio
ne al bilancio. E'-ili ha l i lo-
vato come jjti stanziamenti 
militari avrebbero potuto es
ser ridotti -enza d.inneggia
re le esigenze difensive. Allo 
stato dei fatti il bilancio è 
non solo eccessivo ma anche 

male' impostato. Dalla c r i t i c a . ™ N 0 S T R 0 J0MIST0IIDENTE 
alla esuberanza delle spese TERNI, 7 — Oggi 'per t ic 
Guadalupi è passato alla de- o r e > dalle 16 alle 10, la vita di 
mancia della politica milita- ! Terni e della sua provincia si 
re soffermandosi in pa.tlco-Iè arrestata totalmente: i la 
lare sugli attentati alle li
bertà dei lavoratori degli sta
bilimenti militari licenziati a 
migliaia soltanto perchè rei 
di avere opinioni tnvi.-e al 
guverno. Con parole di sde
gno Guadalupi ha levato una 
nrotesta contro l'incrimina-! 

voratori e la popolazione 
tutta sono scesi in sciopcio 
generale contro l'annuncio dei 
2 mila licenziamenti alle Ac
ciaierie. La manifestazione è 
stata promossa dalla C.d.L. e 
dalla UIL provinciale. 

Mentre i primi operai usci 
Ì'UÌIÌC di Aristarco e Renzi e vano dai cancelli delle lab-
Ini sollecitato 1' appi ovazione briche. le serrande di cento e 
delle proposte di legge pre-'cento negozi si abbassavano 
soniate dall'Opposizione e daiisimultaneamente; i cinemato-
liberah per impedire che i.grati testavano chiusi e l'at-
tribunali militari giudichino j'tivita cessava di colpo in 
cittadini non :n -ervizio at-.'ogni settore produttivo della 
tivo nelle FF.AA. 

Ultimo oratore è .-tato Pi
no ROMUALD1. ieri vice-se-

citta. La nuova e unanime 
manifestazione della città di 
Terni per la salvezza delle . , _,.,, 
acciaici ie e stata una nuova !»er« m""»"? diffuso un mani 

(intentare politica economica 
ed industriale del governo — 
la validità delle proposte del
la CGIL e dei lavoratori e 
cioè il ritiro di tutti i licen
ziamenti e l'organizzazione di 
una gionde azienda nazionale 
comprendente tutti gli stabi
limenti IRI. 

Il segretario della UILM 
nazionale, Chiari, ha sotto
lineato come la responsabilità 
dell'attuale situazione delle 
Acciaierie ricada sulla politi
ca dell'IRI e del governo. 

L'unica discordanza, l'unica 
nota incongruente e, diciamo
lo pure francamente, biasime
vole. in questa nuova giorna
ta di lotta, è stata offerta d.u 
dirigenti provinciali della 
CISL, i quali, oltre a non aver 
aderito allo sciopero, hanno 

«retano del partito l a . ^ t a . ; ^ - c o n f e r m a d c l l a m i I - a - | f e s to di attacco alla lotta cui 
repubblichino e og^i miss ino, . . . un i t .-, c n e anima tutti n i lavoratori sono oggi costretti 
" ' " :" ' per il pane dei loro figli e at lant ico. 

La seduta e linita alle orc-
2:j,:ifl. Ieri 
1 
nov 

cittadini. 
Alle 17 ha avuto inizio al !.U0. Ieri c o m p l e s s i v a m e n t e , L a o V j l , a G , o r i „ c o m i z i o 

a Camera ha lavorato per p o p ò U i r e n e l c o r s o del quale 
love ore. Oggi seduta une la. n a n n o p r e s o , a p a r o l a il sin-

L'INTERVE.NTO DI J30S! SUL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA AL SENATO 

F e r m a r e la d i s cesa del reddito 
nelle aziende dei coltivatori dirett i 

L'esosa pressione fiscale — Democratizzare gli enti e in particolare la Federmezzadri 

Ieri il Senato ha continuato 
la discussione del bilancio del
l'agricoltura. Dopo un inter
vento improntato al più largo 
ottimismo del' d.c. CORTI, ha 
parlato il compagno BOSf, 

L'oratore si è occupato par
ticolarmente dei coltivatori di-
-otti che. tra piccoli proprie
tari e fittavoli, assommano a 
2.100 000 unita noi nostre 
Paese. 

Noi confronti di quesia mas
sa imponente di lavoratori, i 
governi Do Gaspcri hanno 
condotto una politica deleteria 
Ano al punto cu volgere i vari 
provvedimenti - - che sulla 
carta sarebbero tlovjti andare 
a vantaggio dei coltivatori di
rotti — a icale bendino dei 
grandi proprietari. Questa po
litica viene continuata dall'at
tuale ^ovqrno che; neT bilàmùo 
in discussione, protegge la. .po
sizione"-e-gli interessatici •eros-' 
si agrari e non già quelli dei 
piccoli agricoltori. 

Eppure il rrddito della sira- goveinatha dei prezzi. I pie-
grande maggioranza dei colti
vatori diretti e estremamente 
ba >.-«», è ti a ì più bassi a iaf
fronto delle " altre categorie. 
Questo leddito può esscu: cal
colato a L. «0.00» por ettaro 
in inedia e varia da lire due 
mila a quattro inda menali 
pei unità la\orative faiiuliaii 

Questi lavoratori sono assog
gettati inoltre ad una piessio 
n'e lis-;ile davvero PMIC;I, che 
• • triplicata dal l!Mtt al 1052 
E non .sono valse a nulla le 
numerose promesse governati
ve di alleggerire questo jii--op-
poitab.Ie cai irò di imposte 
Anzi le autorità - governative 
sono intervenute a mezzo del
l'azione delle Giunto piovin-
ciali amministiatLve. per fru 
si raro, tutti ì tentativi fatti dal 
le- •«mrrdWHra'H'rttt ';;é«*mùhnli 
domótir&ticqc • allo*-..fcopo- ds 

mutati» -i - piccoli agricoltoti 
Il - sonatore comunista ha 

denunciato inóltro la politica 

SULLA LINEA LA SPEZIA - GENOVA 

Due ferrovieri feriti 
in un nuovo incidente 

I chic lavoratori in pravi» stato - Due va
goni deragliano schiacciando il hajiajdiaio 

GENOVA. 7. — 11 meri! 
6566 diretto a Genova, è de
ragliato nelle vicinante dclla 
stazione di Framura. 11 nuovo 
incidente ferroviario, avve
nuto poco dopo la mezzanot
te di mercoledì — a .soli tre 
giorni di distanza dal grave 
disastro di Filaltiera Luni-
giana — ha avuto per con
seguenza il ferimento grave 
di tre ferrovieri. 

II merci 6566 era partito 
dalla stazione di Migliarina 
alle 22,30 per svolgere ser
vizio di carico e scarico di 
collettame in tutte le stazioni 
della linea della riviera di 
Levante. Giunto a Framura. 
dopo lo scarico, il treno .-i 
era rimr.-.-u in moto ver^o 
Geno\a . e aveva appena per
corso una decina di metri, 
quando il conduttore --i ac
corse che, per il mancato 
funzionamento di uno .'•cam
bio. il treno era finito .-u un 
binario morto. Immediata
mente il macchinista blocca
va il convoglio, ma la brusca 
frenata faceva deragliare il ' 
locomotore che andava ad ;»<-• 
fossarsi nel terreno. Anche I 
due vagoni deraglia vano e 
ribaltando finivano .-opra il) 
locomotore e il bagagliaio, ili 
quale ultimo è rimasto lct- J 
teralmenie schiacciato. | 

Sul bagagliaio viaggiavano! 
stificare la guerra fascista?!quattro per.-onr: Candido' 

ferite alla fronte, all'orecchio 
destro, al labbro superiore. 
contusioni al torace e sospet
te tratture costali con stato 
di c h o c 

Nell'incidente .soltanto il 
Marchini è rima.-to illc.-o. Do
pi» le cure del caso il medico 
di turno faceva ricoverale il 
Bru.-inelh e il Fabbrini in os
servazione, mentre il Gozzi 
era giudicato guaribile in 15 
giorni. 

Accordo per Suez 
fra Londra e il Cairo! 

IL CAIRO. 7 — Il vice pri
mo mmLtru eg.z.ar.n Gamal 
A 1>'1 ci X,K-.-er ha riich.arato o£<z-, 
che Gran Bretagna ed Egitto 
hanno raggiunto un accordo 
per :1 canale di Suez e la re
lativa zona 

Xas-er ha aggiunto che vi 
=arann •> ulter.?r: rum:.-:); 

coli agricolton, com'è noto, 
hanno sempre chiesto invano 
d: essere protetti dalle o.-cil-
lazionl del mercato e dalla at
tività .speculativa Uegli incet
tatori. Nel .settore granario. 
pei esempio. le o.-eillazioni 
pi ovocito da detei minati grup
pi capitalistici, incidono per 

Comunisti .s-oiio .stati quelli dei 
compagni Raffaele PASTORE, 
che ha chiesto la rimozione 
degli ostacoli alla applicazione 
integrale delle leggi per l'as
segnazione delle terre incolte 
ni eontaniui. Li democratizza
zione dei con-orzi di bonifica 
mediante la parità di voto per 
ogni con-orziato. jl potenzia 

poco q nulla sulle \endite ri-1mento d"l!'Opeia nazionale 
fettuate dai grandi proprietari, 
che possono attendere il mu
nitolo piopizio pei efltttllalL 
tali operazioni, meotie invero 
costringono i piccoli prodotto
li - che non hanno i mezzi di 
resistere ed aspettai e —- a 
vendei" -ottoco.sto. 

Nella seconda parte del silo 
intervento, Bo.-i ha indicato 
al governo e al Senato «(iial'c 
la giu-ta \ ia da percoireie per 
aiutare i coltivatori diretti 

Il compagno Dosi 

daco di Terni, il compagno 
senatore Bitossi della segre
teria dclla CGIL, il segretario 
della UILM nazionale. Chiari, 
e il segretario della C.d.L. 
Fin da un'ora prima, l'enorme 
piazza era andata colmandosi 
di operai, impiegati, lavorato
ri, commercianti, artigiani, 
donne di casa, giovani, citta
dini di ogni categoria e di 
ogni orientamento. Un calcolo 
approssimativo fa ascendere 
a circa 10.000 le persone che 
hanno assistito alla manife
stazione. 

Quando ha preso la parola. 
il compagno Bitossi è stato 
accolto da uno scroscio di ap
plausi. Il segretario della 
CGIL ha smantellato le tesi 
della Società Terni, la quale 
pretenderebbe licenziare 2000 
operai per *< sanare » le Ac
ciaierie. Il presidente della 
Terni — ha affermato Bitossi 
— ha detto che cacciando via 
2000 operai risparmierebbe 4 
miliardi r>or " rammodernare » 
la fabbrica. Perchè il governo 
non dà invece alle Acciaierie 
più miliardi per potenziarne 
gli impianti, senza procedere 
ad alcun licenziamento? Per
chè si vuol ridurre la produ
zione dell'acciaio ternano dal
le 133.000 tonnellate annue at
tuali a 100.000 circa, etuindo 
se ne potrebbero produrre 
anche 200.000? Non ha forse 
bisogno di tanto acciaiò il no
stro mercato, per la ricostru
zione del Paese." per la mec-

erìuta|cantzzazione dell' agricoltura, 
edili-

combattenti e BOLOGNESI 
che hn invitato il governo a 
dare oi--'posizioni pei che l'ente 
per la colonizzazione del Det
ta padano inizi, entro l'anno. 
l'opera di prosciugamento e 
bonifica delle valli Me a, Mo-
re'iiea e Citala 

Hanno pure pai lato su pj <-,-
blenil pai licnlaii i d e MAR
TINI. TRABUCCHI. CADOR
NA e BASC1 che ha chiesto al 
governo di .• ristabilire In ro
tazione - sui fondi condotti a 
mezzadria 

Ultimi oratori della 
sono stati il monarchico CON-'per il rinnovamento 
DORELLI e il d.c. Antoniolzio ecc.? 
ROMANO che hanno difeso Da aui il segretario della 
sfacciatamente gli interessi dei CGIL ha preso snunto Der 
grandi proprietari terrieri. Iriaffermare — contro la fal-

per il progresso della fabbri
ca. I dirigenti provinciali del
la CISL hanno assunto una 
posizione che, constinstando dinetti iD/ - ). i quuit hanno &-

persino con quella dei loro 
organismi nazionali, giunge 
alla conclusione di accettare 
l'inevitabilità dei licenzia
menti e conseguentemente la 
inutilità della lotta. Ma la cri
tica più aperta e consapevole, 
i dirigenti della CISL locale 
l'hanno ricevuta dai loro 
stessi organizzatori, i quali, 
fianco a fianco con i lavorato
ri delle altre due organizza
zioni sindacali, sono usciti 
dalie fabbi iene per parteci
pare, con un unico intento e 
uguale volontà, allo sciopero 
generale. 

. G G. 

Riunire di parlamentari 
sulle situaztorejlla «Terni» 

In nula di Montecitorio »1 so
no riuniti ieri seta alcuni par-
lainenturi umbri- Ira i quali 1 se
natori Cingolani (U.C.). n.o\edu 
( P C I ) , FaLtri (P.hl.), Fedeli 
(PCI.) . i deputati Vischi:, 
(D.C). Matteucci (P.C.I.), Fona 
IPSI . ) . Denudi (P.S.I.) e Iterar 

vuto un piuno scamtio di idea 
suilu gra\e «-ìtuuiiono che si e 
\enuta a determinale nella citta 
di Terni e in tutta l'Umbria ptr 
l'annuncluto licenziamento ili 
2000 operai della Società remi. 

Il Parlamento revochi 
i licenziamenti alla Difesa! 
Il Comitato nazionale dei la

voratori licenziati dal Ministe
ro della Difesa si e riunito con 
i delegati provenienti dalle va
rie province, allo scopo di coor
dinare l'attività diretta ad otte
nere «al Parlamento, in sede 
di discussione del bilancio del
la Difesa, l'impagno da parte 
del governo dclla revoca degli 
ingiusti licenziamenti operati 
con la formula del non rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Dai contatti avuti con depu
tati dei vari gruppi parlamen
tari. si è avuta assicurazione 
che il problema verrà affronta
to e sostenuto in questa circo
stanza, perchè possa tornare la 
tranquillità nelle famiglie dei 
lavoratori colpiti. 

SI INTENSIFICA LA LOTTA PER UN PIÙ' ALTO TENORE DI VITA 

I poligrafici si preparano 
ad uno sciopero di 48 ore 

La nuòva manifestazione è stata decisa alVunanimìtà dalle tre 

organizzazioni sindacali per il rinnovo del contratto di lavoro 

I poligrafici romani sono al
l'avanguardia di questa lotta. 

Ieri hanno abbandonato il 
iavoio per alcune ore le mae
stranze dell'- UESISA •. dove 
si stampano - l'Unità ». il * pae
se , il .• Momento ., il - Quo-
tidinno - e il < Pneì-e Seia'v. 
dello MabiHmento tipografico 
del -Giornale d'Italia-- e del 
^ Momento sera ». 

Nella giornata odierna so
spenderanno il lavoro gli ope
rai doidi stabilimenti J ETI *, 
• Popolo » e Popolo di Roma-. 
' Tempo -, M e ss a g g e r o », 
• S A I G •, Momento Sera • 
di Roma e "Lavoro nuovo., d: 
Genova. 

Oggi a Roma il Ccwegno 
sulle raccoglitrici d'olive 

Domani al Consiglio dei ministri 
la dibattuta questione dei fitti? 

Riunione fra i gruppi per l'integrazione del Senato — Ripresen

tato il progetto di legge per la riforma dei contratti agrari 

Circa la riunione che il 
Consiglio dei ministri terrà 
finalmente domani è quasi 
certo che in essa verrà pre
sa in esame la questione dei 
fitti, che e quanto mai d i 
battuta. 

Come è noto esistono al 
riguardo due tesi: la pri
ma è quella di ispirazio
ne governativa o. per me
glio dire, di ispirazione dei 
padroni di e a s a. Secondo 
tale tesi, si dovrebbe addi
venire ad un aumento dei ca
noni di affitto (del 25^?) il 

vane volte indicata dalle or
ganizzazioni ori lavoratori. 

Occorre aiutare le organiz
zazioni cooperative dei piccoli 
produttori e democratizzare 
SU enti, come la Federconsor-
zi. facendovi accedere con pa-

ità di voto il piccolo e il 
grande agricoltore; occorre in
cora sciare i colmatori diretti primo gennaio prossimo, men 

(con opportuni ed efficaci sera- tre il blocco sarebbe mante 
vi fl-cali. con concessioni di mito, però con nuove atte 
credito a basso costo, con par-'ntiaztoni che ne preparereb 
ticoian prezzi maggiorati per.bero l'abolizione. La proro-
la picco;:i e media proc!uz;one.!;:a del blocco sarebbe l imi-
Oe.'orre. insamma, porre unjtata, sempre secondo questa 
fermo alla <u.-ce.-a del redditoitcsi. ad un solo anno: suc-
d_ella piccola azienda, per ren-lcessivamente il parlamento 
derla rimunerativa. Sverrebbe chiamato a discu 

A'ri interventi di srr.atori'tere una revisione definitivi 

PER SOSTENERE IL GOVERNO DELL' ON. FELLA 

Il "Giornale d'Italia,, in fallimento 
acquistato da industriali del nord 

Noi abbiamo apprezzato ed 
apprezziamo il valore del sol
dato italiano ma proprio per 
questo non possiamo non de
nunciare le responsabilità 
della cricca che lo condusse 
alla rovina. (Applausi a si
nistra), Sciavo, Renzi e Ari
starco hanno potuto etiere 
arrestati perchè oggi vi è al
la testa delle forze armate 
chi vuole rivalutare le av
venture militari del fascismo. 
E n o n . a caso è stato riesu
mato un generale fascista co
me il Risi... 

GRAY (MSI): Voi avete 
Trabucchi! 

BOLDRINI: Mentre lei tra
diva l'Italia il gen. Trabuc
chi faceva il suo dovere al 
comando dei partigiani in 
Piemonte. In realtà si vuole 
oggi rivalutare la guerra fa
scista perchè i fascisti in Ita
lia e i nazisti in Germania 
sono i soli veri e autentici 
stiantici. 

Dopo aver sottolineato la 
esigenza di abrogare la legge 
sulla apoliticità delle forze 
armate per restituire ai mi

di tutta l'attuale regolamen
tazione. 

L'altra tesi, che viene in
contro ai desideri e alle ne
cessità di milioni di inqui
lini, è quella espressa dal di 
segno di legge presentato dai 
compagni Capalozza e Ber
nardi. 

Questa tesi è favorevole al 
mantenimento del blocco fino 
a che la situazione edilizia 
non si sarà normalizzata, fino 
a quando cioè ad ogni fami
glia non sarà stato assicu
rato il diritto alla casa in 
condizioni sopportabili di af
follamento; è contraria a qual
siasi Eumento d«*i canoni, pro
pone l'istituzione di commis
sioni paritetiche di equi affit
to per i canoni non vincolati; 
chiede una regolamentazione 
degli sfratti che impedisca che 
diano messe sulla strada le fa
miglie le quali non possono 

a trovare altra idonea sistema
zione. Per rendere possibile 
l'assegnazione di una casa 
decente ad ozni famiglia. 1 
fautori di questa tesi pro-I 
pongono che venga messo im
mediatamente in cantiere un 
Diano per la costruzione di 
300.000 vani l'anno, in ag-
eiuta alle iniziativa in corso. 

[Tale piano permetterebbe di 
tener dietro all'aumento della 
popolazione, di attenuare e 

jabolire l'attuale affollamento 
tdi sostituire i ' tugur i» e d;| 

La Federazione Italiana La
voratori l'oligrafjci e Cartai 
(C.G.I.L.), la Federazione Ita
liana Lavoratori del Libro 
(C.I.S.L.) e la Federazione Ita
liana Lavoratori Arte Grafica 
e Cartaria (l'.I.L ) comunicano 
che « i lavoratori dei quotidia
ni stanno proseguendo la loro 
azione rer il rinno\o del con
tratto «Il lavoro, che ha RÌÙ 
portai» — oltre aijli seiopcri 
nazionali del 19 e ilei 24 set
tembre — a numerose fermale 
e sospensioni «li lavoro in srdc 
loralr. I.r tre Federazioni «li 
categoria, nel prendere atto 
ron compiacimento della com
battività e della totale parteri-
r*».ionc agli scioperi degli ope
rai e «ledi impiegati, hanno 
deciso di intensificare l'azione 
sindacale già in corso per ri
muovere l'ingiustificata intran
sigenza degli editori e stampa
tori di giornali. Nell'ulteriore in diverge province detn Cs-
sviluppo dell'azione C previsto 'p b r i a- P«Pl»a. Sicilia. Campania. 
anche uno sciopero nazionale ' ^ ù d i ^ o T n n ^ t i Tìm£T&£ 
di 48 Ore». {iniziative attorno ai problemi ohe 

' assillano circa 300 mila lavora-
~ triei e lavoratori addetti ai rac

colti stagionali ed in particolare 
delle raccoglitrici di olive 

Alla iniziativa presa dalla Fe-
derbracciantf Nazionale. della 
con\ oca/ione di un Convegno na
zionale di organizzazioni sinda
cali. enti ed organismi assUten. 
riali. parlamentari, giornalisti. 
iicmini d'arte e di cultura, per 
discutere sulle iniziative più op
portune da prendersi in aitesa 
delle raccoglietnci di onve. so
no giunte numerose ed autore-

^ voli adesioni. Fra esse quello 
••• ;dei deputati Oreste Lizzadri, Na-

., . . . . , , , - i d , a Spano, Francesco De Mar-
diritto in confronto a quelli if lno> L u c l a n a Viviana. Anna Ma-
elettivi da nominare e le ca- t e r a . d e i p i t l o r i Renato cuttuso. 
tegorie di benemeriti Che cario Levi. Paolo Ricci. Corrado 
dovranno esser chiamati a ve - cagli: degli scrittori Leonida n 
Stire il laticlavio. paci: del regista Giuseppe I 

sembra infatti che atti di una 
procedura contro il compagno 
Baracchi siino stati trasmessi 
al P.M. presso il tribunale mi
litare nò da parte della Procura 
della Repubblica, né da altra 
parte. 

Se quanto ci risulta corri
sponde a verità, e la cosa ap
pare estremamente probabile. 
non vi è che da prendere atto 
con soddisfazione del fatto che 
nessuno abbia inteso farsi ini
ziatore di un cosi palese colpo 
alla libertà d'informazione 
giornalistica, che del resto con
trasterebbe anche con l'ampio 
rilievo e spazio che opni gior
nale ha dato al processo ora in 
corso davanti ai piudici mili
tari di'Milano e nel quale fi
gurano come imputati i giorna

l i s t i Renzi ed Aristarco 

Eletto il nuovo giudice 
ù\\à Corte costituzionale 

jpaci: del regista Giuseppe De 
iSantts: della prof. Barcellona vi"e 
| presidente delI'INCA. La riunio
n e avrà luogo oggia alle ore 17 
presso il salone dell'UDI in via 

(del Conservatorio 5. 

Ne! OH DO do 
del l avo ro 

di Cassazione, .̂ i è proceduta 
Ter; all'eiezione del giudice dei-
la Corte Costituzionale — m 
sostituzione del dr. Giacomo 
Russo deceduto alcuni mesi or 
•=orio — giudice la c'i: lonvna 
-petta alla suprema mag:.>tratu 
za ordinaria 

La \otaz;i:ie ba fiato i .-•* 

«Toscana Nuova.» 
non è stata incriminsta 

FIRENZE. 7. — Secondo 
quanto e. consta, la noti
zia diramata ieri daiì'AXSA 
e pubblicata da: giornali. 

£uent: ri.-uliati: G;ii:-eppe Lam.jàe'I'incriminazione del com
pia, 44 voti: Francesco Pan:a-jpa?no R o m e o B a r a c c h i . 
> o Gabr:e>. 31 voti: Gio\annijresponsabile del settimanale 
Curcio. 26 voti: Giovanni pa- -Toscana Nuova-, in seguito 
truzz: 20 voti; Gabriele Vr'.pe. f.ìla pubblicazione di alcuni 
18 vot.. I ^-.infletti .̂ ••;o ijUijbrani dell'articolo di Renzi 
presidenti d; -ezione (W.'.H Cor-1- L'armata s'agapò.. sarebbe 
te sprema. I destituita di fondamento. Non 

Rappresentanti del pubblico 
impiego d'Italia e di Francia 
aderenti alla CGIL ed alla COI 
si sono riuniti nel Riorni scorsi 
a Genova per sviluppare le reci
proche relazioni ed ajiprofor.d;-
dire la conoscenza dei rispettm 
ordinamenti giuridici ed econo
mici 

Trecento braccianti e contadi
ni di Grassano (Matera) hanno 
occupato le terre espropriate del
l'agrario Turati, in contrada Pia
ni Sottana, reclamandone fini-
mediata assegna7ione. Anche la 
CISL ha aderito ali azione 

Una commissione di ferrovieri 
a riposo ha recato ieri alla Com
missione finanze e tesoro delU 
Camera un o d g. concernente 1T 
rivendicazione di un'assistenza 
«anitaria immediata, aratuita e 
senza esclusione di prestazione. 

Nel reparto acciaierie dell IL VA 
di Piombino é etato attuato ieri 
uno sciopero di 4 ore per turno, 
in seguito al rifiuto della dire
zione di accogliere le richieste 
dei lavoratori sulle tariffe di cor-
timo 

I conducenti dei filobus di Me
stre (Veneti*) scendono oe^i ir. 
rciopero dalle 16 alle lt>. per la 
qutna volta in 15 giorni Lo 
sciopero, proclamato da tut*i : 
sindacati, è orisinato da! r.-a:.-
cato acccclirr-.ento deUe richiesta 
rcor.nrr.iche del prr^ona^c 

L'UOMO CHE SPESE 50.000 DOLLARI PER UN'ORGIA 

Il marchese di Cuevas qoerela 
per diffamazione ^'Osservatore Romano 

Brusmelli, di 42 anni, con-l . . . . - . - . » J-
duttorc capo. Gaetano Gozz:.j D.V 15 novembre prossimo, la morte de! conte Giovanni .mata e sombra, invece. p i ù i S ^ S & e " ^ d Ì 

di 53 anni, capo treno. Gin- raz.cn*» editoriale del Giornale! Armenise. Si sa che a 18 mi- probabile che il Giornate a Ua-ìJT^ I ulteriore forma piccante intere«o ha 

V e n i \ r - m c , iniC'1 «"»':«w5a dell impor-ideilo stesso tipo, dei quotidiani naie 
>roietta: i i : a n :° "n ip i^so editoriale ro-|La .Varionc, di Firenze, e II azici 

del carico e scarico. 
no violentemente p . . .. - --
dall'urto contro le pareti d e i ; m a n o ' r ' n , , ° , r u 5 ! ' **ccaritcJ°\Gior,iaìr dell'Emilia, di Bolo-
vagone. rimanendo imprimo- ' '! *™w- ^ « n t i f e r ò il secondo. e n a . l due -.rti«t starebbero ora 
nati tra 1 -ottani- dell Enrfama e deiln /fafccmcnti tentando anche d; mettere le 

Subito /occnr,,: '; Iaxo: . , to-;d :
 v

B ° r ^ 1 0 ' . . , ,. 
ri venivano trasportati air.,- . ?ra ' d u r »™ s t . c 5 t a t o ^ P " -
spodalc di Spezia, dove i ^-,\^Ì^coI^m

c^PT:edc^ 
nitarì di turno r i s c o n t r a l o l £ ' £ * " ^ 

i r» .. • n . ~ . .«tonalo. Il compromesso armato 
al BruMnelh un traum.. A i e n r i e u a r d a l a c c s „ o n c del cranio, ferite alla fronte, al 
naso, a! mento, forti «*<mtvi
sioni all'addome, sospetta 
frattura del co>tato, frattura 
della gamba destra, contusio
ni escoriate alle gambe è sta
lo dì choc; al Fabbrini forte 
contusioni al torace e frattu
re costali, contusioni alla re
gione sacrale, sospetta frat
tura del bacino è stato di 
choc traumatico; al Gozzi 
contusioni al braccio sinistro, 

GioriiaJc d'Italia, dei settimanali 
Tribuna Illustrata, Traraso del
le Idee e Giornale d'Italia Agri
colo, e dei due stabilimenti di 
palazzo Sciarra e di via Mila
no. Il prezzo della vendita si 
aspira intorno alla somma di 
un miliardo e cento milioni. 

Si chiude cosi, in modo radi
cate. un lungo periodo di gravi 
difficoltà e di crisi economica 
che il Giornale d'I'alia ha attra
versato. particolarmente dopo 

mani sul Martino ò ; Napoli. 
Questi avvenimenti acquista

no un rilievo non solo finanzia
rio. ma anche politico. <I1 nuo
vo gruppo appoggerebbe, infat
ti. incondizionatamente l'onore
vole Pellai. E' facile prevedere 
che il passaggio del Giornale 
d'Italia alle dipendenze di grup
pi finanziari' del Settentrione 
avrà come immancabile conse
guenza la scomparsa dalle pa
gine di questo giornale di que
gli ultimi accenti meridionali
stici che ancora ne facevano un 
organo di stampa apprezzato in 
alcuni ambienti del Sud. Non 
si vede, quindi, come il deficit 
di 18 milioni possa essere col-

e amministrativo della 
azienda. Verrà mantenuto a! 
suo posto, o. come già si dice. 
verrà radicalmente modificato? 

Per urrà distrazione 
vincono etto milioni 

NAPOLI. 7 -
cisti— napoletani hanno visto 
raddoop.ata la somma vinta al 
concordo pronostici - Totocal
cio .. di questa .settimana, gra
zie ad un fortunato errore. Vit
torio D'Angelo e Pasquale Vi-
Ione, infatti, hanno totalizzato 
due tredici ccn due .<chede 
uguali, una delle quali era ser
vita da bozza per l'altra ed era 
stata distrattamente presentata 
alla ricevitoria che l'aveva de
bitamente reglstrtaa. In sostan
za essi hanno vinto altri 8 
milioni. 

ieri dal comoaeno Micci e noto impresario di balletti contribuirono i numerosi lo- j xr—tr.JuZ^TZl* i 
apprende, infine, che . - M a r c h e s e De Cuevas, ha ,n- cai; di lusso della Costa Ba- n ^ o n ^ c " £ £ , £ ? , ^ 

mita ieri mattina a Pa- *a«i solennemente dichiarato *ca. dato che !a festa aveva " " ' " " , d * R;"™ai,f,tl'e:« 

alimento del Senato, il pre
cotto «ars nrobabiìmer.te a«-
«ognatr. alTa Commissione .iella 
Agricoltura in sede legislativa 

je con procedura d'urgenza. 
{Onesta richiesta è sia'a avan
zata 

ì Si 
Due -tred-.-ì^ riunita ieri mattina a Pa 

lazzo Madama la nuova com
missione di studio nominata 
dal presidente M e r z a s o n e 
della quale fanno parte ! 
rappresentanti di tutti i e m o 
ni. allo scopo di aporofondire 
il problema della i n t e r a z i o 
ne dell'assemblea del Senato 
e predisnorre il relativo stru
mento lee'slativo. La com
missione. che ha eletto a *no 
«residente l'on. Enrico De Ni
cola. tornerà a riunirai nei 
nrossimi eiorni p*r fissare 
la proporzione dei membri di 

marchese Dr» Cuevas è su tut
te le furie per colpa dei cor
sivisti deii> Osscrroiore Ro
mano ... 

L'avvocato Armando Utu-
djian. legale del milionario 

t t 

ticano. Egli ha detto che l'in-|b;enti mondani francesi e ìta-
dennizzo che ciederà per il liani — pubblicò una nota 
suo cliente avrà carattere pu-Jche dettò l'attenzione gen.-'ra-
rarr.ene simbolico. . le per il suo tono insolita-

Al fastoso ballo presero mente vivace. Il Riornale con
parte circa duemila invitati. 
fra cui celebrità dello scher
mo, giornalisti mondani, ero- stupidità, moralità decaden 

dannò la festa come ostenta-
zione di vanità, sensualità, 

m.sti e fotografi, tutti in co
stumi dell'800. Il costo della 
festa, si disse allora, era s ta- j 
to di 8-ì.OOO dollari, di rtii 50 j 

alla stampa che il saio cliente 
lo ha incaricato di querelare 
l'f Osservatore Romano ~ per 
diffamazione in seguito ai ri
lievi fatti dall'organo della 
Santa Sede in occasione del 
ballo in costume che il Mar
chese stesso diede nel circolo 
dj campagna e Ghiberta, 
presso Biarritz. il 1 settem
bre U.S. 

L'avvocato partirà o g g i 
stesso per Roma onde inizia
re il procedimento presso il 
tribunale dello Stato del Va

te. leggerezza ed immoralità 
sotto tutti gli aspetti. 

, 1 ! nuovo Sindacato 
mila pagati dal Marchese. Al ,• FI. , « . - . . , . ! > . l , - . A _ i » . 
pagamento della differenzaI le lo iTompC pananxrìldrC 

?a af-
sono 

svolte le elezioni del Sindacato 
della stampa parlamentare. So
no risultati eletti i seguenti col
leghi: 

Prcsidrnfe: Gaetano Natale; 
Vice Presidente: Achille Roma
nelli; Consiplicri; Resdo Scodro. 
Osvaldo Rozzera, Aldo Barbaro, 

contribuito ad attirare una 
numerosa e ricca clientela. 

A chi gli rimproverò lo 
sperpero di tanto danaro, il 
Marchese De Cuevas rispose 
che non era stato danaro but
tato via. perchè la festa ave 
va dato lavoro a molta gente Gaetano Torrone. Francesca 
della zona. 

Qualche giorno dopo « I'Os-
scrrnforr Romano ». — final
mente scandalizzato da que
ste vere e proprie orgie della 
ricchezza che da qualche tem
po imperversano negli am-

Longo, Riccardo Luna. Enrico 
Appio. Vittorio Orefice. Giu
seppe Mori. Per la Commissio
ne di Assistenza sono stati elet
ti i colleghi: Matteo Renato Pi
stone, Jader Jacobelli, Antonio 
Squillace, 
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